
Denunciamo sempre truffe e furti 

Denunciamo sempre alle Forze dell'Ordine truffe e furti, 

anche se solo tentati. Una piccola incombenza che può 

essere utile alle Forze dell’Ordine (che si sia assicurati o 

meno) per avere un quadro più preciso delle attività 

criminali sul territorio, per ottimizzare l’utilizzo delle loro 

risorse e per promuovere indagini su singoli individui o 

gruppi di malviventi che operano nella nostra comunità. Le 

informazioni fornite con la nostra denuncia (che a noi 

sembreranno un dettaglio insignificante) potrebbero 

essere importanti e vitali per completare un’indagine o 

fermare una banda di malviventi. 

Ogni casa ha le sue vulnerabilità 

Aver dotato la nostra casa di costosi sistemi antifurto non 

ne garantisce automaticamente la sua inviolabilità. Una 

buona prevenzione passiva tiene conto non solo delle 

vulnerabilità delle nostre case ma anche quelle che 

derivano dall’ambiente e dai nostri comportamenti. Tutte 

le vulnerabilità devono essere individuate e risolte. 

Tu guardi me, io guardo te 

In caso di assenza, o tutte le volte che è necessario, 

chiediamo ai nostri vicini di dare un’occhiata alla nostra 

casa. Ricambiamo il favore ogni volta che il nostro vicino 

ce lo chiede. In questo modo la nostra area sarà sempre 

sorvegliata dai suoi residenti. 

Segnaliamo alle Forze dell’Ordine, 
ma in sicurezza 

Se siamo testimoni di un reato la prima regola è mettersi 

in sicurezza, allontanandosi a sufficienza per non subire 

aggressioni, e subito immediatamente dopo avvisare le 

Forze dell'Ordine fornendo più dettagli possibili. Solo dopo 

aver segnalato il problema alle Forze dell’Ordine, 

possiamo avvisare i membri del nostro gruppo di Controllo 

del Vicinato o i nostri vicini. 

 

 

I ladri non sono stupidi 

I ladri ragionano sempre in termini di costi e benefici. 

Entrano di norma nelle case in cui è più facile penetrare, 

rubano in brevissimo tempo e cercano una via di fuga per 

allontanarsi indisturbati. 

Controllo del Vicinato, video-sorveglianza, case resistenti 

e pronto intervento delle Forze dell'Ordine sono elementi 

che possono rendere al ladro la vita molto difficile. 

 

I consigli riportati in questo pieghevole sono 
estratti dal “Manuale della Sicurezza 
Residenziale” edito dall’Associazione 
Controllo del Vicinato. 
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il miglior antifurto 
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Oggetti di valore e contanti 
Gioielli, oggetti di valore e somme ingenti in denaro 

contante stanno meglio in cassaforte o in banca 

(soprattutto quando siamo assenti). Teniamo ben protetti 

l’inventario dei nostri beni e i titoli di proprietà. Utili in caso 

di denuncia. A volte i beni sottratti vengono recuperati ed 

è importante dimostrare che sono nostri. 

Rendiamo le nostre case più 
resistenti 
La nostra casa è dotata di sistemi di sicurezza 

ultramoderni e di costose serrature, ma questi non 

offriranno nessuna sicurezza se non inseriamo gli allarmi 

quando usciamo o lasciamo aperte porte e finestre 

quando non serve. La nostra distrazione offre sempre 

delle buone opportunità per i ladri. 

Non apriamo e insegnano ai nostri figli a non aprire la 

porta di casa o il portone condominiale se non siamo sicuri 

dell’identità delle persone. Non è utile raccontare in giro 

come proteggiamo a nostra casa: perché avvantaggiare i 

ladri? 

Nessuna informazione per i ladri 
Non raccontiamo in pubblico, per telefono o sui social 

network circa le nostre assenze e i nostri spostamenti. 

Non postiamo sui social network foto in cui si vede 

l’interno della nostra casa o i valori in essa contenuti. Sono 

informazioni preziose per i ladri. 

Riduciamo al minimo i segnali della 
nostra assenza 
Quando ci assentiamo per periodi più o meno lunghi 

incarichiamo qualche vicino di ritirarci la posta, innaffiarci 

le piante e fare in modo che la nostra casa o il nostro 

appartamento risulti abitato. 

 

 

 

 

Non rischiamo 
Non c’è niente nella nostra casa che valga più della nostra 

vita e quella dei nostri cari. Evitiamo, per quanto possibile, 

un incontro ravvicinato con i ladri. 

La gran parte di loro, se scoperti, si danno alla fuga, ma in 

particolari condizioni potrebbero reagire e noi avere la 

peggio. Non è compito del Controllo del Vicinato rincorrere 

o arrestare i ladri. Se malauguratamente abbiamo la 

sfortuna di incontrarli, non reagiamo cercando di limitare 

al minimo la loro aggressività. 

Un cane sì, ma all’interno 
Allevare un cane, oltre al piacere della compagnia, può 

essere un utile “allarme naturale”. Se la stazza del cane e 

le sue abitudini lo permettono, è preferibile tenerlo 

all’interno dell’abitazione per funzionare da efficace 

deterrente. All’esterno i cani sono più vulnerabili perché 

possono essere sedati o avvelenati. Dall’interno 

dell’abitazione il nostro cane reagirà comunque l’arrivo 

degli estranei e la sua pericolosità non potrà essere 

valutata dai ladri. 

I ladri non amano la luce 
Illuminiamo con lampade a basso consumo balconi, 

giardini, il retro delle case e le parti comuni e facciamo in 

modo che, con adeguate protezioni, non possano essere 

spente o danneggiate dai ladri. 

Le chiavi di casa vanno custodite 
con cura 
Dobbiamo sempre sapere quante copie delle chiavi della 

nostra casa possediamo e chi le usa. Curiamo 

personalmente la loro duplicazione ed evitiamo 

accuratamente di associare le chiavi all’indirizzo della 

nostra casa. In caso di furto o smarrimento far sostituire 

immediatamente le serrature. Non nascondete le chiavi in 

posti ovvii. I ladri sono bravissimi a trovarle. 

 

 

Assicuriamoci contro i furti 
L’assicurazione non ci rimborserà né il valore affettivo né 

il prezzo di acquisto dei nostri beni ma, almeno, limiteremo 

i danni. 

Scambiamoci i contatti 
Facciamo in modo di poter sempre essere contattati e di 

poter contattare il nostro vicino. Può essere utile per 

qualunque tipo di emergenza. 

Contro truffe e raggiri 
Contro la creatività diabolica dei truffatori, una sola 

strategia: controllo ferreo degli accessi e combattere 

l’isolamento degli anziani. Essi sono la parte più 

vulnerabile della popolazione e hanno bisogno della 

nostra protezione. Ricordiamoci che i truffatori hanno 

bisogno prima di tutto di guadagnarsi la fiducia delle loro 

potenziali vittime. 

I residenti “hanno più naso” 
Nessuno meglio dei residenti conosce in dettaglio le 

persone, i luoghi e le situazioni dell’area in cui vivono o 

che frequentano. Questa conoscenza di dettaglio (che 

spesso nemmeno le Forze dell'Ordine possiedono) fa dei 

residenti i guardiani naturali del proprio ambiente. 

Rapidi ed esaustivi 
Facciamo passare meno tempo possibile tra il momento 

in cui rileviamo una criticità nel nostro ambiente e la 

segnalazione alle Forze dell’Ordine. Non siate avari di 

informazioni. Più ne forniamo più le Forze dell'Ordine 

saranno in grado di operare prontamente ed 

efficacemente. 

Insieme è meglio 
Tutte le attività di prevenzione, se fatte insieme ai nostri 

vicini (magari costituendo un gruppo di Controllo del 

Vicinato), funzioneranno meglio e ci guadagneranno le 

buone relazioni nella comunità. 


